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Clamorosa testimonianza di ùn'impiegata del«fruttarolo»al'processo sulle partite truccate 

«Ho visto Giordano e 
Sulle nevi di Madonna di Campiglio Ingo conquista il suo ventottesimo trionfo 

Stenmark si ripete 
l i . * . ' . M L 

La sorpresa è il sovietico Zirov - Buona prova dell'azzurro Noeckler, sesto 
«Parallelo» pro-terremotati il 20 gennaio alla Festa dell'Unità sulla neve 

Dal nostro inviato 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
— « Stavolta ». dicevano con­
vinti gli specialisti, « dovrà 
pedalare se vuol vincere a.'È 
Ingemar Stenmark ha « peda­
lato » e, tanto per cambiare. 
ha vinto. Il dubbio che 
potesse farcela, nello sla­
lom gigante di ieri sulla bella 
pista di Parcugolo, era sorto 
dopò la prima « manche ». In 
genere lo svedese i problemi 
relativi alla vittoria li risolve 
nella prima • discesa. .= •. 

Stavolta invece si è trovato 
ad • affrontare la seconda 
manche con un vantaggio di 
soli nove centesimi sul pro­
digioso sovietico - Aleksandr 
Zirov. Questo Zirov, a detta 
di Bepi Messner direttore a-
gonistico della squadra ita­
liana, è fortissimo, scia mol­
to bene sa esprimersi soprat­
tutto su nevi molli. Nella se­
conda ;• « manche » Zirov ' è 
sceso con stile splendido 
scavalcando ' lo austriaco A-
niun Steiler, l'azzurro Bruno 
Noeckler e l'altro austriaco 
Gerhard Jaeger partiti prima 
di lui.. .-..: .̂  :-.,. . . . . y , 

Ma il terribile svedese im­
mediatamente dopo ha smor­
zato le speranze del sovietico. 

. Aleksandr, ovviamente, era 
felice. Perchè nessuno gli da­
va credito e perchè aveva bi­
sogno di riscattare il ruzzo­
lone di martedì. Zirov ha 22 
anni è alto 184 pesa 79 chili. 
L'anno scorso si era messo 
in evidenza nello slalom spe­
ciale ottenendo due. secondi 
posti: a Lenggris e a Cortina. 
Ma- in « gigante », che è la 
specialità più ardua dello sci 
alpino, non era ancora riusci­
to ad esprimersi. Stavolta ce 
l'ha fatta lasciandosi dietro 
campioni rinomati - come 
Andreas Wenzel, come. Hans 

Coppe europee di basket; 
vince la Ferrarelle 
perde la Turisanda 

TEL AV IV — La Ferrarelle di 
Rieti ha battuto ieri séra i'Hapoel 
di Tel Aviv per 97-94 (50 -49 ) , 
nella partita' di andata dei quarti 
di finale delia coppa Korac di ba­
sket. A Leida in Olanda per I 
quarti di Coppa delle Coppe la 
Turisanda e stata sconfitta dal Par­
ker per 15-64. 

Henn, come 1 gemelli Steve e 
Phil Mahre e come gli ju­
goslavi Bujan Krizaj e Boris 
Strel, per fare qualche nome. 

Il migliore dei nostri, Bru­
no Noeckler, si è piazzato al 
sesto posto. L'altoatesino al 
termine della prima discesa 
era quarto e contava di sali­
re sul podio o almeno di 
mantenere quel bel piazza­
mento. E' • stato purtroppo 
tradito da un paio di incer-

. tezze nelle prime tre porte e 
dalla neve tenera non ancora 
rassodata dagli sci dei con­
correnti ed è slittato nel se­
sto posto. 

Piero Gros, che probabil­
mente ha partecipato, all'ulti-, 

La classifica 
di Coppa del mondo 

• ' ' '•> * . 

1 ) Stenmark (Sve) • 3 0 punti» 
2 ) Spie» (Aut) 25 | 3 ) Krizay 
(Jug) 2 1 ; 4 ) Read (Can), From-
melt (Ltch) e Zhlrov (URSS) 20 | 
7 ) Podborskl (Can) e Jaeger 
(Aut) 15; 9 ) Kent (Can), Mally 
( I ta) e Enn (Aut) 12; 12) S. 
Mahre (USA) , Strand (Sve) e Ir-
wln (Can) 1 1 , 

mo « gigante » in coppa del 
mondo (Bebi Messner vor­
rebbe che si dedicasse esclu­
sivamente agli slalom, dove 
ha concrete possibilità di fa­
re cose egregie), è finito di­
ciannovesimo. . . \ ., 

Si sono comportati bene 1 
giovanetti Giuseppe Carlettl e 
Riccardo Poppa. Bisogna te­
ner presente che il « gigante » 
è la specialità più disastrata 
del nostro sci. E' impossibile 
pensare che il grave proble­
ma venga risolto, anzi possa 
venir risolto dalla buona vo­
lontà di ragazzi inesperti. In­
quieta che Alex Giorgi, il più 
dotato della squadra non 
riesca a tradurre in moneta 
sonante le molte motivazioni 
che lo muovono. - -•-•'•• 

Una.bella notizia per con­
cludere. Il 20 gennaio a Fol-
garia nell'ambito della « festa 
dell'Unità sulla neve » sarà 
disputato uno slalom paralle­
lo a favore dei terremotati. 
Alla - manifestazione, che 
potrà avere un pubblico di 
trentamila persone, hanno già 
aderito la squadra bulgara e 
quella - italiana. • Ingemar 
Stenmark ha detto che potrà 
essere sicuro di partecipare 
o meno il 4 gennaio, dopo lo 

STENMARK: è sempre il più forte 

slalom gigante di • Ebnat 
Rappel. ... 
' E* bello che il mondo dello 
sci sia disposto a offrire un 
contributo diretto alle vittime 
della spaventosa tragedia che 
ha lacerato il meridione della 
nostra terra. Confidiamo che 
aderiscano altri campioni di 
altri paesL ; • - , • • 

Remo ; Muiumeci 

L'ordine d'arrivo 
1 ) Stenmark (Sve) 2 '42"14| 

2 ) *< Zlcov ; (URRSl 2'42"66t 3 ) 
Jaeger (Aut) 2'43"14t 4 ) Enn 
(Aus) 2 '43"29: S) Steve Mahre 
(USA) 2'43"48t 6 ) Nockler ( I ta ) 
2*43"S4i 7 ) Luethy (Svi) 
2'43"80> 8 ) Phil ; Mahre (USA) 
2>43"84i » ) - - ' Wenzel (Lneh) 
2 '43"93 | 10 ) i KrlzeJ (Jug) 

2 '44"13j 
2 '44"32t 
2 '44"50i 
2 '44"60( 
2 ' 4 4 " 6 1 | 
2»44"63. 
2 ' 4 5 - I S i 
2 , 45"27 j 

11 ) Orinar 
12 ) Navillod 

13) Andreev 
14) Orlalnskv 
15) Woerndl 

(Ani ) 
(Fra) 

(UR5S) 
(Aui ) 
(RFT) 

Seguono: 19) Grò* ( I ta) 
21 ) Cariettl 

'' 25 ) Foppa 
2 '45"52 | 28 ) Bieter ( I ta) 
91 (Ha) 2 '45"74. ...; 

( I ta) 
( I ta) 

e Cior-
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In Italia le gare « open » ancora nell'incertezza per l'atteggiamento degli ambienti professionistici 

Difficile la presenza dei dilettanti al «Giro 
Le partecipazione del dilettan­

ti al prossimo Giro d'Italia è an­
cora incerta. Nonostante Torriahi 

•abbia iscritto la corsa rosa in ca­
lendario come « open •»' (appunto 
« aperta » », "ovviamente al dilet­
tanti) • pur essendo stato stabili­
to In sede internazionale che I dl-

- Iettanti che abbiano superato il 
ventitreesimo anno di età posso­
no partecipare alle sére de) pro­
fessionisti, nel rispetto dèlie xìr~ 
gole delle corse di questa cale. 

. goria, resta l'Incerteza. dell'attég-
• glamento che assumerà In Italia 
rucip. 

In seda di Consiglio esecutivo 
l'organismo dèi ciclismo professio­
nistico italiano ha, infatti, deciso 
di rinviare la propria aprovazione 

- alla pratica attuazione di questo 
• progetto. - Una , decisione che' ha 
.destato anche stupore, stante, la 

presenza a Ginevra - del presiden­
te dell'UCIP m M i l i t o • del se­
gretario Di Rocco, i quali In quel­
la sede manifestarono piena appro­
vazione. I- due dirigenti in realtà 
anche nelle riunione del Consiglio 

esecutivo avrebbero mantenuto I I -
proprio atteggiamento favorevole, 
(come ha tenuto a farci sapere I* 
aw. Maisto) ma i gruppi sportivi 
e i corridori. In assenza. di una 
chiara, regolamentazione, ed anche 
in ossequio a loro precedenti ma­
nifestazioni di ostilità a tale pro­
getto avrebbero chiesto tempo per 
valutare la situazione e proporre 
le .regole che loro riterrebbero in­
dispensàbili per passare all'atto 
pratico della partecipazione '* di 
squadre di dilettanti al Giro e di 

.conseguenza al Tour. 
l i fatto che Maisto e Di Rocco 

si siano adoperati nel Consiglio 
esecutivo .dell'UCIP per far ap­
prezzare l'opportunità di ' andare 
verso gare aperte come primo pas­
so verso la licenza unica, e di con­
seguenza verso un ciclismo auten­
ticamente mondiale • sostanzial­
mente positivo anche per le com­
ponenti professionistiche è. da' re-, 
gistràre con soddisfazione. Sarebbe 
stato .veramente deprecabile che i 
due dirigenti, dòpo avere approva­
to e Ginevra razione 41 Paccterer*. 

Il rendente • fare lalIfKwe te mo­
dalità della partecipazione del di­
lettanti alle gare open, lo avesse-' 
re poi smentito al loro ritorno In 
Italia. In questo sènso I due han­
no precisato la loro posizione. Ciò 
premesso appare tuttavia evidènte 
che i due dirigenti sono venati ' 
• trovarsi in trae difficile posizione, 
contraddetti nel loro atteggiamen­
to dalle, forze che avrebbero dovu­
to rappresentare. "Adèsso'preso at­
to dello stato delle cose non resta 
eoe attender* quali saranno le de-

Niente dilettanti 
al Giro di Francia 81 

PARIGI Gii organizzatóri del 
Giro ciclistico- di Frauda hanno 
annunciato che nella prossime edi­
zione dot ' « Tour » gèi tjggei aiuto 
soltanto professionisti e non dilet­
tanti, rintmdando cosi alla for­
mula 

dslonl.cn! perverranno corridori e 
gruppi sportivi, dopo di che sarà 
possibile.valutare meglio quali sa­
ranno le prospettive del prossimo 
Giro d'Italia. . " • 

Orca la disponibilità delle squa­
dre straniere a partecipare alla 
corso rosa ancora non si hanno 
prese di posizione. Se l'Italia do­
vesse pretendere eh* alle taro • e» 
pesi. 1 dilettanti partedpioe sottan-. 

. to .eoa le squadre nazionali affida-
r * i l n campo sl^ restringerebbe' no­

tevolmente o tuttavia resterebbe 
sempre motto Interessante. Ili real­
tà la demarcazione che gli ambien­
t i professionistici dicono di vole­
re è l'apertura ai soli dilettanti 
dei paesi che non hanno lo status 
di ciclista professionista. Verreb­
bero in questo caso esclusi anche 
1 colombiani o dunque si sarebbe 
di fatto di froate aHe possibilità 
che lo grandi còrse professionisti- : 
che si arrischiano soltanto delia e» 
véntuale prèseaza dèi-sovietici, eo» 
coslovaccfair polacchi a tedeschi del­
la Repubblica democratica. Ma que­
sti quattro paesi hanno de risot-

n problema della concomitan-
della Corsa dèlia Pace cor Giro 

d'Italia e dunque, essendo tre di 
loro anche impegnati come Olga 
aizzatori alla fin fina l'unica squa-

' dra di valore mondiale che potreb­
be partecipare sarebbe soltanto P 
Union* Sovietica. Ma II presiden­
te della Federazione ciclistica del­
l'URSS Interpellato ha risposto la 

, ataaiera : saotte evasiva, s a n > 
•eludere le partacfpaziòao èia aa-

w the sana» awmttara s i t e ' " 
lite. 

Tutto sommato appara 
più probabile che a trarre gtova-

- mento dalle gare open finiscono 
per essere quelle Iscritta al calen­
dario dilettanti, come appunto 11 
Tour de l'Avenlr, dova potrebbe 
risultare più facile far partecipare 
una équipe di grande prestigio pra-
fessioaietico par una verifica dal 
valori del atoodo dilettantistico ao 
distanze e la uà ambiento agonisti­
co ben diverso da quello del Tour 
o del Giro. 

Eugenio Bomboni 

assegni da 

Disperato tentativo di smentita dà parte del­
lo stopper biancoazzurro — Cruciarli: « Fu 
Manfredonia a suggerire di sentire Moritesi » 

RÓMA. — Una giornata In­
fausta per i due « gioielli » 
della ' Lazio, Manfredonia e 
Giordano, al'processo del cal­
cio. Doveva essere una gior-. 
nata tranquilla, quella di ie­
ri, l'ultima della fase dibat­
timentale, prima di passare la -.. 
parola agli avvocati difenso­
ri. Invece, improvviso è venu- • 
to il «colpo di scena», che 
ha messo nelle peste 1 due 
giocatori blàncazzurri. Sul lo­
ro capo.sono piovute accuse 
précise che ne hanno aggra- • 
vato assai la posizione pro­
cessuale. . - . - - . 

Ad inguaiarli è stata Maria 
Pia Mattogno, da anniimpie- ; 
g'ata al magazzino di frutta . 
di Massimo Crucianle pro­
prio da quest'ultimo presen- : 
tata quale teste. Non aveva 
mai parlato finora. Ieri si è 
decisa. « L'ho latto solo per­
ché'le mis rivelazioni erano 
importanti » — ha' detto al 
termine ' dell* interrogatorio. 
Breve è stata, la sua deposi­
zione, ma pesantissima per l . 
due laziali. Questa la sua ac­
cusa: «La sera' del 7 gen­
naio ho > visto Massimo Cru-
ciani consegnare a Giordano 
e Manfredonia degli assegni. 
Quando . è avvenuto . questo 
fatto,.stavo ascoltando.la se-. 
greteria telefònica ».- : I, . 
- Lei signora è sicura che fos­
sero proprio Giordano e Man- < 
fredonia — ha chiesto.Upre- • 
sidente BattagJinL «Certo. 
Sapevo che èrano foro, per­
chè venivano spesso al ma-. 
gazzino. Quando , furono 
consegnati questi assegni ' 
era- presente anche Alvaro 
Trinca». -: 

; Nell'aula, dopo le dichia­
razioni della superteste di 
Cruciarli.- è sceao il silenzio. 
Giordano ha guardato Man­
fredonia: La sua prima rea­
zione è stata quella di un sor­
riso nervoso. Nel due gioca-

.tori ai notava un certo ,1B̂ -
barasco. L'aria per loro s'era-
fatta improvvisamente pe­
sante. Le affermazioni del­
la, Mattogno rappresentavano 
un colpo durissimo alla loro 
strenua, autodifesa. Fino a 
ieri : Giordano "e Manfredo­
nia . avevano fatto spallucce 
a tutte le accuse che gli.ve­
nivano puntualmente rivolte. ' 
Loro avevano sempre -ostina-. 
tainente sostenuto dd essere 
innocenti, di non aver com­
mésso nessun illecito. Diceva­
no, con un pizzico di traco-

GIORDANO 

tanza, di « essere in una- bot­
te di ferro». Ieri.quella bot­
te s'è rivelata di latta, s'è 
squarciata lasciandoli con, le 
spalle al muro. 

Ancora adesso negano la 
combine, negano incontri con 
Massimo C'ruciani.a Milano 
il sabato, prima di Milan-» 
Lazio. Ma sono rimasti soli 
contro tutti, visto che altri 
compagni di squadra, Món-
tesi compreso, dicono tutto il 
contrario. Forse sarebbe sta­
tò meglio ammettere le pro­
prie responsabilità sin dal­
l'inizio. Certamente avrebbe­
ro avuto tutto de guadagnare. 

Ma non è stata sólo la 
Mattogno ad aver visto Gior­
dano e Manfredonia la sera 
del' ? gennaio al . magazzino 
di Crociani. Il grossista di 
frutta ha tirato fuori anche 
un altro «asso». SI chiama An-

Respinto dal consiglio 
delte Federcalcio i l 
raarso ifi P. Rossi 

MILANO H consiglio di presi­
denza della Federcalcio (Sordlllo, 
CestanI, Kiecbieri e Crassi, assen­
ta Righetti Influenzato) si è riu­
nito neile aedo Bsitasmse della Le­
ga 'par discutere soprattutto argo-
monti di carattere: amministrativo. 

I l coasjglie di presidenza 
m i n a b i l i la richiesta avanzata 
da Poeto Rossi parebd aia riaperto 
Il suo caso,, aaa la risposta è , stata 
Bjogéìfva. UWcà comaaleule la ma­
laria, - aà precisato B- praaidsnta 

» la CA». . • 

MANFREDONIA 

tohio Planese, un suo uomo 
di fiducia, addetto alle ope­
razioni bancarie. Pianese ha 
raccontato di essere andato, 
quella sera, al magazzino a 
ritirare delle taniche. « Crù' 
ciani e Corti mi fecero segno 
di attendere, perchè dentro 
c'erano dèi laziali. Quando 
uscirono, siccome mio figlio 
è tifoso, chiesi lóro un auto­
grafo, Cera anche uno che 
si chiamava Alvaro ». Per da­
re maggiore credito alle sue 
parole il Pianese ha mostra­
to al. tribunale una foto eli 
Giordano con l'autografo, 
quello che si sarebbe fatto 
fare quella sera. -

Ad aumentare il carico di 
accuse a Manfredonia ci ha 
pensato anche Massimo Cro­
ciani, al quale l'avvocato Cal­
vi aveva, chiesto quale dei 
giocatori della Lazio' avrebbe 
«contattato» MontesI il sa­
bato sera al Jolly 2 di Milano. 

«Fu Manfredonia a dire 
che bisognava parlare con 
Maurizio. Non so però se fu 
effettivamente lui a farlo, là, 
infatti, uscii dalla stanza di 
Manfredonia e accompagnai 
Wilson nella sua stanza. 
Quando siamo-tornati, Man­
fredonia disse cheMontesi 
non voleva nemmeno sentir 
parlare di una cosa del ge­
nere » . - • - • • 

Di.fronte a questo stato di 
fatto in chiusura di dibattito 
Manfredonia ha chiesto al 
presidente di essere ascolta­
to. Ha tentato una disperata 
autodifesa, per - non essere 
travolto dalla bufera che si 
era abbattuta su lui e Gior­
dano. « Siamo andati al ma-

: gazzino — ha detto il gioca­
tore — per. fare acquisti ' dt 
frutta e verdura. Ma min 
abbiamo incassaio assegni. 
Noi del resto contro Cruciami 
non avevamo nulla, perchè la 
proposta di {Uécito ci fu fét­
ta dà '.Trinca, che quatta séra 

.incontrammo al magazzino». 
Poi ha concluso: «Ribadisco 
che prima di Mìlan-Lazio l'in­
contro non è avvenuto-netta 
mia stanza*. Allora è avve­
nuto in un'altra stanza? S 
in quale? A questo - punto 
Manfredonia avrebbe fatto 
meglio a dirlo. 

E* stato ascoltato Ieri «tv 
che il giornalista Beha, che 
ha ribadito la veridicità del­
la sua intervista con Montasi. 

Paolo Ciprio 
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